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OGGETTO: PNRR  M5C2I.2.1  RETTIFICA DETERMINA N 1106 DEL 24/11/2022   PER 
L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA ED ATTIVITÀ 
OPZIONALI PER IL RESTAURO CONSERVATIVO E MESSA IN SICUREZZA 
DELL’IMMOBILE EX DIVINA PROVVIDENZA. CUP: G77H21000930005 
 

 

IL DIRIGENTE 
 

RICHIAMATO il Decreto del Commissario Straordinario n° 28 del 21/11/2022 con il quale è stato 

conferito al sottoscritto, arch. Vito Rocco Panetta, ai sensi dell’art. 110, comma 1 del TUEL, 

l’incarico di Dirigente dell’Area III Tecnica - Assetto del Territorio; 
 

VISTO il decreto del Ministro dell’Interno del 13 dicembre 2022, il quale ha disposto il 

differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli 

enti locali al 31 marzo  2023, ai sensi dell'art. 151, comma l, del Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL). 

 

VISTI: 
• l’articolo 163 del decreto legislativo n. 267/2000; 

• il punto 8 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al d.Lgs. n. 

118/2011); 

i quali disciplinano le modalità e i limiti dell’esercizio provvisorio; 

 

VISTO: 
- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

- la Missione 5 Componente 2 Investimento 2.1 del PNRR che prevede “Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale”; 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 

n.1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione 

n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 



 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- il Decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha 

modificato la legge istitutiva del codice CUP; 

- l’articolo 1, comma 42 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante "Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 20202022”, ai sensi del quale 

sono assegnati ai comuni, per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, contributi per investimenti in 

progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado 

sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed 

ambientale, nel limite complessivo di 150 milioni di euro per l'anno 2021, di 250 milioni di euro per 

l'anno 2022, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di euro per 

ciascuno degli anni dal 2025 al 2034; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2021, recante “Assegnazione ai 

comuni di contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di 

fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale”; 

- l’articolo 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2021 rubricato 

“Revoche e controlli”; 

-  il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, recante “Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, 

comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 17”; 

- l’articolo 20, del Decreto legge del 6 novembre 2021, n.152 recante: "Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 

infiltrazioni mafiose” rubricato “interventi comunali in materia di efficientamento energetico, 

rigenerazione urbana, mobilità sostenibile e messa in sicurezza degli edifici e valorizzazione del 

territorio”; 
 

VISTA la D.G.C. N.89 del 19/05/2021 e successiva rettifica con D.G.C. n. 98 del 31/05/2021di 

approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica relativo all’ “Intervento di restauro 

conservativo e messa in sicurezza dell’immobile Ex Divina Provvidenza”e di indirizzo per la 

partecipazione al relativo Bando, che prevede una spesa complessiva pari a € 3.642.706,00; 

 

VISTA la D.G.C. n. 18 del 10/02/2022 con cui è stato adottato il Programma Triennale delle 

OO.PP. 2022/23 nel quale l’opera è stata traslata alla prima annualità ed inserita nell’elenco annuale 

dello stesso; 

 

PRESO ATTO del Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, in data 04/04/2022 ha approvato l’elenco definitivo dei progetti beneficiari, completi 

del target PNRR e del Comune soggetto attuatore nonché degli importi assegnati per ciascuna 

annualità sulla base del cronoprogramma e delle risorse disponibili per ciascun esercizio, indicati 

nell’Allegato 3 tra i quali (a pag. n. 13) anche il Comune di Nettuno, con COD.MIN. 3120700710, 

per l’opera: “Intervento di restauro conservativo e messa in sicurezza dell’immobile Ex Divina 

Provvidenza” finanziato per un importo di € 3.500.000,00; 

 

CONSIDERATO: 

-  che con D.D. n. 402 del 12/05/2022 è stata accertata la somma sul rispettivo capitolo in 

entrata: n° 4009/6 denominato: C.S. Restauro Divina Provvidenza-U 3020/2” per € 

3.500.000,00; 

-  che con Delibera del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 3 

del 12/07/2022 è stato approvato il Programma Triennale delle OO.PP. 2022/23, nel quale la 



 

suddetta opera è stata inserita nell’elenco annuale 2022, confermando la seguente 

articolazione finanziaria: CUI 02910820584 2019 00029: ”Intervento di restauro 

conservativo e messa in sicurezza dell’Immobile Ex Divina Provvidenza” così finanziato:  

• Finanziamento statale € 3.500.000,00; 

• Bilancio comunale di € 142.706,00; 

-  che con Atto d’obbligo, connesso all’accettazione del finanziamento sottoscritto in data 

27/04/2022 da parte del Sindaco p.t. del Comune di Nettuno, sono stati stabiliti i termini e le 

modalità di attuazione dell’intervento che prevedono, fra l’altro, l’obbligo di aggiudicare i 

lavori entro il 30 luglio 2023; 

 

RILEVATO che: 

-  i lavori oggetto dell’intervento rivestono una particolare complessità e richiedono 

l’intervento 

   di una pluralità di competenze specialistiche riguardando sia aspetti di carattere architettonico 

sia impiantistici e sia strutturali dell’edificio; 

-   detto progetto prevede la realizzazione dei lavori per la messa a norma dell’immobile Ex 

Divina Provvidenza (adeguamento sismico, rifacimento copertura e facciate, rifacimento 

impianti tecnici, messa in sicurezza degli spazi comuni); 

-  la definizione delle procedure progettuali necessitano competenze altamente specializzate, 

tale attività non può essere ritenuta compatibile con i carichi di lavoro attualmente gestiti 

dall’Ufficio Tecnico della Direzione LL.PP. Manutenzione. Per tale ragione anche al fine di 

evitare la perdita dei finanziamenti si ritiene utile ed indispensabile e quindi finalizzato al 

contemperamento degli interessi primari, di procedere con l’affidamento del servizio nonché 

della Direzione dei Lavori e Coordinamento della sicurezza, di progettazione ed esecuzione di 

procedere all’affidamento professionale all’esterno dell’Ente; 

- il suddetto intervento dovrà rispondere alle specifiche disposizioni impartite in attuazione del 

PNRR  per la gestione, controllo e valutazione della misura: M5C2I2.1, ivi inclusi: 

� gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016,n. 97 e gli 

obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento 

(UE) 2021/241, mediante l’inserimento dell’esplicita dichiarazione "finanziato dall'Unione 

europea - NextGenerationEU" all’interno della documentazione progettuale nonché la 

valorizzazione dell’emblema dell’Unione europea; 

� l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente 

(DNSH, “Do no significant harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 

2020/852; 

� l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender 

Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 

territoriali; 

� gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto del 

principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 

finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in 

particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di 

recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione 

di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni 

relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 



 

� l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi 

con la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria 

pertinente. 

RILEVATA la necessità di procedere con l'appalto dei servizi tecnici relativi alla 

redazione/aggiornamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’opera in argomento, 

approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 89 del 19 maggio 2021, al fine di adeguarlo alle 

specifiche tecniche progettuali dei progetti del PNRR (vincoli DNSH – CAM ed altro; in 

particolare, il PFTE ed il progetto definitivo dovranno perseguire obiettivi generali di qualità eco-

sistemica dell’infrastruttura, nel rispetto delle caratteristiche e dei vincoli storico-archeologici, 

geologici, geotecnici, idraulici, idrogeologici, sismici ambientali in cui l’immobile è inserito) e 

consentire all’amministrazione comunale, nel rispetto dei tempi di attuazione dell’investimento 

assegnati, di ricorrere alla procedura integrata per aggiudicare la realizzazione dell’opera, in 

applicazione dell’art. 59, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, il cui divieto di appalto integrato è stato 

sospeso fino al 30/06/2023 dall'art. 52, comma 1, del D.L. n.77/2021, e dall’art. 48 co.5 del 

medesimo decreto-legge; 

 

CONSIDERATO che: 

-  Con Determina Dirigenziale n. 1106 del 24/11/2022 si è proceduto a contrarre ai sensi 

dell’art.60 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 
prezzo, ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge n. 120/2020, nonché nel rispetto degli 

indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi 

attinenti all’architettura ed ingegneria”; 

-  L’Amministrazione Comunale è ricorsa per la procedura di scelta del contraente, alla 

Stazione Unica Appaltante/Soggetto Aggregatore (ex art. 37 del D. Lgs. n. 50/2016) della 

Città Metropolitana di Roma Capitale ; 

PRESO ATTO che sono pervenute le seguenti segnalazioni: 

- della Fondazione Inarcassa trasmessa con PEO, pervenuta con prot. 79113 del 28/12/2022 

(giusta nota della Città Metropolitana di Roma Capitale Prot.n. CMRC-2022-0203561 del 

28/12/2022), nella quale viene rappresentato che il bene in oggetto dell’affidamento del servizio di 

architettura ed ingegneria risulta appartenere, per il calcolo di base d’asta, alla categoria E.22 e 

non anche a quella E.20 del DM 17 Giugno 2016 in quanto: “Intervento di manutenzione, 

restauro, risanamento conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse storico 

artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs. 42/04, oppure di particolare importanza”. Quanto 

sopra trattandosi di bene che pur non essendo sottoposto a vincolo dichiarativo, lo stesso rientra 

tra i beni culturali di cui all’art. 10 c.1 del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio) e, dunque, sottoposto alle disposizioni della Parte II del medesimo Codice, per effetto 

dell’art. 12 c. 1 del citato D.Lgs n. 42/2004; 

- dell’Ordine degli Architetti di Roma e Provincia prot.n. PU 2095/2022-12-28, pervenuta con 

prot.n. 79256 del 29/12/2022, con la quale viene richiesta la rettifica dell’affidamento in oggetto 

in quanto gli interventi da realizzare contemplano, tra l’altro,  l’“esclusiva competenza degli 

architetti nei confronti del restauro su immobili considerati di interesse storico-artistico”. 

 
RILEVATO che con nota Prot.n. 258 del 02/01/2023 si è ritenuto di accogliere le segnalazioni 

convenendo di rettificare sia l’importo delle prestazioni dei servizi di ingegneria ed architettura che 

la categoria relativa alla tipologia edilizia “E.22 - immobili considerati di interesse storico-

artistico”, nonché l’esclusivo interesse della professione dell’architetto; 



 

RITENUTO che ai sensi l’articolo 15, comma 4-bis del decreto legge 77/2021 (convertito con 

legge n. 108/2021) c.d. secondo decreto semplificazioni che segue il primo decreto semplificazioni, 

finalizzato a consentire la gestione della ripresa post pandemica, che prevede che gli enti locali che 

si trovassero “in esercizio provvisorio o gestione provvisoria” risultano autorizzati per un 

quinquennio ovvero nel periodo dal 2021 al 2026 “a iscrivere in bilancio i relativi finanziamenti di 

derivazione statale ed europea per investimenti mediante apposita variazione, in deroga a quanto 

previsto dall’articolo 163 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall’allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118. 

DATO ATTO:  

• che l’importo dei compensi relativi alla prestazione professionale inerente alla redazione del 

progetto di fattibilità tecnico-economica, del progetto definitivo, ai fini dell’appalto 

integrato, corredato dello Schema di Contratto, del Capitolato Speciale d’Appalto e del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, come stabilito 

dall’art. 24, comma 3 del D.P.R. n. 207/2010, è quantificato in € 383.053,80, oltre C.I. 4% 

ed IVA al 22% ed è comprensivo delle spese e degli oneri anche della sicurezza aziendale; 

• che l’importo complessivo di tutte le prestazioni professionali, anche quelle opzionali, 

inerenti i servizi di ingegneria ed architettura necessari alla realizzazione dell’intervento in 

oggetto, ammonta ad € 498.831,13 oltre C.I. 4% ed IVA 22%, suddiviso come segue: 

- Vulnerabilità sismica-Progetto di Fattibilità ………………… …€   82.707,59 

- Redazione Progetto  Definitivo-Diagnosi energetica…………… € 225.178,15 

- Compensi per Spese ed Oneri ………………………………….. €   75.168,06 

- TOTALE SERVIZI:                                                                    € 383.053,80 

- SERVIZI OPZIONALI: 

- Direzione dei Lavori ……………………………….…………….€   46.188,60 

- Liquidazione ……………………………………………………..€     2.430,98 

- Contabilità a misura …………………………………….………  €   14.226,67 

- Coordinamento della Sicurezza in Fase di Esecuzione. …….……€   30.387,23 

- Compensi per Spese ed oneri …………………………………… €   22.543,86 

- TOTALE SERVIZI OPZIONALI:                                             €   93.233,48 

        TOTALE                   € 498.831,13 
 

RILEVATO che sia l’importo dei servizi in affidamento pari ad € 383.053,80, che l’importo 

complessivo di tutti i servizi di ingegneria ed architettura (compreso servizi opzionali) relativi 

all’opera in oggetto pari ad € 498.831,13, risultano essere superiori alle soglie di cui all’art. 35 del 

D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che occorre rettificare la determinazione dirigenziale 1106 del 24/11/2022; 

DATO ATTO che occorre riapprovare l’elaborato Allegato B – Corrispettivi; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 402 del 12/05/2022, con cui è stato effettuato 

l’accertamento di entrata, di cui all’art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., del finanziamento 

pari ad € 3.500.000,00; 



 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 1271 del 22/12/2022, con cui è stato effettuato 

l’accertamento di entrata, di cui all’art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., dell’ulteriore 

contributo pari ad € 350.000,00; 

RITENUTO di attestare che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 6 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.; 

 
VISTO: 

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, recante “Nuove regole finanziarie che 

disciplinano il bilancio dell'Unione europea”; 

-  il Regolamento (UE) 2020/852, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 

investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088; 

-  il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

-  la legge 108/2021, recante “Governance del PNNR e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure. (21G00087)”; 

-  il D.Lgs 50/2016; 

- Il DPR 27/2010 per le parti ancora in vigore; 

-  la legge 120/2020; 

-  il D.lgs 267/2000; 

-  il vigente Statuto Comunale; 

 

RAVVISATA, sulla base delle predette norme e atti, la propria competenza in merito; 

 

DETERMINA 
1) DI APPROVARE le premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

2) DI RETTIFICARE la determinazione dirigenziale n.1106 del 24/11/2022, accogliendo le  

indicazioni  della fondazione INARCASSA e dell’Ordine degli Architetti di Roma; 

3) DI APPROVARE l’Allegato B – Corrispettivi, allegato alla presente; 

4) DI DARE ATTO che l’importo complessivo di tutte le prestazioni professionali, anche quelle 

opzionali, inerenti i servizi di ingegneria ed architettura necessari alla realizzazione 

dell’intervento in oggetto ammonta ad € 498.831,13 oltre C.I. 4% ed IVA 22%, suddiviso come 

segue: 

- Vulnerabilità sismica-Progetto di Fattibilità ………………… …€   82.707,59 

- Redazione Progetto  Definitivo-Diagnosi energetica…………… € 225.178,15 

- Compensi per Spese ed Oneri …………………………………..  €    75.168,06 

- TOTALE SERVIZI:                                                                      € 383.053,80 

- SERVIZI OPZIONALI: 

- Direzione dei Lavori ……………………………….…………….€   46.188,60 

- Liquidazione ……………………………………………………..€     2.430,98 

- Contabilità a misura …………………………………….………  €   14.226,67 

- Coordinamento della Sicurezza in Fase di Esecuzione. …….……€   30.387,23 

- Compensi per Spese ed oneri …………………………………… €    22.543,86 

- TOTALE SERVIZI OPZIONALI:                                             €    93.233,48 



 

  TOTALE                   €  498.831,13 

 
5) DI DARE ATTO che la spesa di cui al punto 4) trova copertura finanziaria ai seguenti capitoli 

di spesa del bilancio di previsione finanziario 2022-2024 – Annualità 2022, sufficientemente 

capiente: 

a. n° 2086/5 r.p. 2022 - mecc. n° 1321-0 2022; 

b. n° 3020/2 r.p. 2022 – mecc. n° 789-0 e 789-1. 

 

6) DI ACCERTARE ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del D.lgs. n. 

267/2000, che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di 

bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

7) DI ACCERTARE ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il 

cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del responsabile del servizio; 

8) DI DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del 

D.lgs. n° 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente 

provvedimento sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio 

finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione 

di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione come parte integrante e 

sostanziale; 

9) DI DARE ATTO che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 6 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

10) DI STABILIRE, inoltre, che tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 29 

del D.Lgs. 50/2015, saranno pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

11) DI RENDERE NOTO, ai sensi dell’art. 3 della legge n° 241/1990 che il Responsabile Unico 

del Procedimento di cui all’art. 31 del D. Lgs.. n. 50/2016 è l’Arch. Federica Sodani; 

12) DI TRASMETTERE il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per il controllo 

contabile e l’attestazione della copertura finanziaria della spesa. 

 

Il Responsabile di Procedimento Il Dirigente dell’area 
Federica Sodani Vito Rocco Panetta 

 

 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Federica Sodani in data 10/01/2023
Vito Rocco Panetta in data 10/01/2023
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PNRR  M5C2I.2.1  RETTIFICA DETERMINA N 1106 DEL 24/11/2022   PER L’AFFIDAMENTO DEI
SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA ED ATTIVITÀ OPZIONALI PER IL RESTAURO
CONSERVATIVO E MESSA IN SICUREZZA DELL’IMMOBILE EX DIVINA PROVVIDENZA. CUP:
G77H21000930005

2023

Ufficio Progettazione Lavori Pubblici ed Opere Pubbliche di Carattere Ambientale e

Proposta Nr. /

Oggetto:
Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

Settore Proponente: Area Tecnica - Assetto del Territorio

Nr. adozione settore: 4 Nr. adozione generale: 8
10/01/2023Data adozione:

10/01/2023Data

VISTO NON NECESSARIO

Simona Sbordoni

Visto Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 151, comma 4, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere NON NECESSARIO.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs
82/2005 da:

Simona Sbordoni in data 10/01/2023


